
Consulta, Tonini (Pd): Non connettere elezione giudice al Referendum  
Roma, 14 DIC (Velino) - "Mettere in connessione l'elezioni di un giudice costituzionale con la 
decisione sull'ammissibilità del referendum mi pare inopportuno". 
Così il senatore Giorgio Tonini (Pd), membro del Comitato promotore del referendum elettorale 
commenta l'appello del senatore di Forza Italia, Marcello Pera, affinché si proceda all'elezione del 
quindicesimo giudice della Corte costituzionale: "Non sarebbe utile, oltre che doveroso, che il 
presidente della Repubblica o quello della Camera o quello del Senato o quello del comitato per il 
referendum facessero sentire la propria voce? - si e' chiesto l'ex presidente del Senato -.  
E se il quindicesimo giudice si dovesse mostrare decisivo?" per la decisione finale della Consulta 
sull'ammissibilità dei quesiti referendari. Interpellato, Tonini replica: "Il Parlamento deve procedere 
all'elezione del nuovo giudice (al posto del dimissionario Romano Vaccarella, ndr), ma non perché 
si deve decidere sul Referendum.  
Se si partisse da questo presupposto sembrerebbe che si voglia colorare politicamente questa 
scelta".  
 


